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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 3 – Scheda illustrativa del progetto d’intervento 

Denominazione progetto:  

Soggetto Proponente: RUNTS: CF/P.IVA: REA: 

1. DATI RELATIVI AL SOGGETTO PROPONENTE 

Il soggetto proponente richiedente il contributo finanziario regionale è ascrivibile alla seguente tipologia: 
 Imprese Sociali 
 Cooperative sociali 
 Organizzazioni di Volontariato 
 Associazione di Promozione Sociale 
 Ente Filantropico 
 Società di muto soccorso 
 altro Ente del Terzo Settore, diverso dalle Reti associative (specificare) 

_________________________ 

2. TIPOLOGIA D’INTERVENTO 

Il soggetto proponente richiede il contributo finanziario per la realizzazione di un intervento: 

 lavori di manutenzione straordinaria, come definito dall’art. 3 c. 1 lett. b) del D.P.R. n. 380/2001 e 
s.m.i.; 

 restauro e risanamento conservativo, come definito dall’art. 3 c. 1 lett. c) del D.P.R. n. 380/2001 e 
s.m.i.; 

 ristrutturazione edilizia come definiti dall’art. 3 c. 1 lett. d) del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.. 

L’intervento proposto è finalizzato alla realizzazione di una struttura sociale e/o socio assistenziale: 

 riconducibili alle tipologie codificate in sede di R.R. n. 4/2007 e s.m.i. Nello specifico il soggetto 
proponente richiede il contributo finanziario per la realizzazione della seguente tipologia di struttura: 
Art. _________________________________ del R.R. n. 4/2007 e s.m.i.; 
Denominazione struttura: ________________________________________________________; 
 in possesso di Autorizzazione al funzionamento Atto n. ___ del __/__/____ del Comune/Ambito 

_____________________; 
ovvero 

 nuova realizzazione del Servizio; 

 non espressamente codificate nel R.R. n. 4/2007 e s.m.i., ma aventi il carattere della speri mentalità, 
secondo quanto previsto dall’art. 33 del precitato Regolamento. 
Descrivere la tipologia di intervento e le sue finalità, evidenziandone il carattere innovativo e 
sperimentale. 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________ 
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Descrivere, inoltre le caratteristiche specifiche dell’intervento come richiesto di seguito: 

 Descrizione 

Tipologie di 
destinatari  

Caratteristiche 
del servizio  

Prestazioni 
offerte  

Ricettività  

Dotazione di 
personale  

Caratteristiche 
strutturali 
dell’immobile 

 

3. ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

Il soggetto proponente richiede il contributo finanziario per la realizzazione di un intervento d’importo 
complessivo pari ad Euro ________________________; 

 Di cui Euro ___________________ di contributo pubblico a valere sul presente Avviso; 

 Di cui Euro ___________________ di quota di risorse a carico del beneficiario in ragione dell’intensità 
di aiuto di cui al regime adottato (di cui ai paragrafi 3.2.1 e 3.2.2 dell’Avviso), esclusivamente a valere 
sulle voci di spesa di cui al quadro economico della proposta progettuale. 

4. REFERENTE DEL PROGETTO 

 Legale rappresentante: _______________________________________________________; 
tel.: ________________________________; cell.: _________________________________________; 
e-mail:______________________________________; 
pec: ________________________________________; 

 Referente del Progetto (se presente): ___________________________________________________; 
tel.; ____________________________________; cell.: _____________________________________; 
e-mail: ______________________________________; 
pec: _________________________________________; 
 

58



                                                                                                                                49809Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 19-6-2025                                                                                   

 

DDIIPPAARRTTIIMMEENNTTOO  WWEELLFFAARREE  

SSEEZZIIOONNEE  BBEENNEESSSSEERREE  SSOOCCIIAALLEE,,  IINNNNOOVVAAZZIIOONNEE  EE  
SSUUSSSSIIDDIIAARRIIEETTAA’’  

Servizio RUNTS, economia sociale, terzo settore e 
investimenti per l’innovazione sociale, disabilità e 
invecchiamento attivo 

 

 

Allegato 2 - pag. 3 

 

5. QUALITA’ DELL’OPERAZIONE SOTTO L’ASPETTO PROGETTUALE, ANCHE IN TERMINI DI ANALISI 
DI CONTESTO/BISOGNO 

5.1 Descrizione generale del progetto tecnico 

Descrivere il Progetto Tecnico, specificando (max 2 pagine): 

- le caratteristiche strutturali che rendono la proposta progettuale coerente con gli 
obiettivi sociali dell’intervento, ponendo un accento sugli elementi (dimensionamento 
ambienti, autonomia funzionale dell’immobile e/o del lotto d’intervento, eventuale 
sistemazione delle aree pertinenziali) che maggiormente contribuiscono al 
raggiungimento degli obiettivi per il soddisfacimento delle necessità della fascia di 
utenza cui ci si rivolge, la coerenza con gli elaborati Tecnici del progetto. (Criterio A.1.1); 

- la coerenza fra le scelte progettuali adottate, in precedenza descritte, e rappresentate 
negli elaborati grafici con il quadro economico, i preventivi per Servizi/Forniture e il 
Computo Metrico Estimativo nonché con l’eventuale relazione sull’ananlisi dei nuovi 
prezzi laddove necessaria (Criterio A.1.2); 

- particolare attenzione dovrà inoltre essere posta alla descrizione di particolari 
allestimenti e/o spazi finalizzati allo svolgimento di specifiche attività culturali, ricreative 
e/o di animazione (per es. spazi per rappresentazioni teatrali e/o cineforum, per 
allestimenti di mostre, ecc.), coerenti con il target di utenza cui ci si rivolge, 
coerentemente con quanto riportato negli elaborati tecnico – descrittivi che 
costituiscono il Progetto Tecnico (Criterio A.1.3); 

- la capacità ricettiva prevista, tenendo conto che qualora l'intervento strutturale 
intervenga su immobile già autorizzato al funzionamento per la medesima tipologia di 
servizio oggetto della richiesta di finanziamento, la proposta progettuale deve 
comportare a pena d’inammissibilità, un ampliamento delle utenze pari ad almeno n. 2 
nuovi posti utente. Pertanto, in caso immobile già autorizzato al funzionamento, si prega 
di indicare la capacità ricettiva attuale e l’ampliamento previsto. 
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5.2 Adeguatezza ed efficacia della proposta progettuale (Criterio A.2) 

Il Soggetto proponente descrive la proposta progettuale dal punto di vista sociale rispetto 
alla: 

1. Finalità/utilità sociale della struttura/servizio; 
2. obiettivi specifici/definizione degli interventi/attività da realizzare; 
3. strategia dell’intervento; 
4. caratteristiche qualitative ulteriori del servizio rispetto agli standard previsti dl R.R. 

4/2007 e modalità di copertura finanziaria; 
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5.3 Descrizione intervento proposto in funzione dell’ananlisi del contesto in cui si inserisce 

Descrivere L’intervento proposto evidenziando in modo particolare (max 2 pagine): 

- la presenza di luoghi/edifici pubblici o privati che, in un raggio massimo di 700 m. (da 
percorrere a piedi), offrono servizi/attività (svago, sport, tempo libero, teatro, cultura, 
musica,parco pubblico ...) idonei alla fascia di utenza cui l'operazione proposta si rivolge 
(Allegare uno stralcio di ortofoto/mappa che indichi la presenza di tali luoghi/edifici e la 
distanza in metri da percorrere a piedi tra questa e l'intervento proposto) (Criterio A.3); 

- presenza, in un raggio massimo di 700 m. (da percorrere a piedi) dall'intervento 
proposto, di fermate TPL, stazione ferroviaria, pista ciclabile (elementi che concorrono a 
valutare l'accessibilità della struttura di chi visita o accompagna gli utenti e non solo dal 
punto di vista dei soli utenti stessi) (Allegare uno stralcio di ortofoto/mappa che indichi la 
presenza di fermata TPL o stazione ferroviaria e la distanza in metri da percorrere a piedi 
tra queste e l'intervento proposto) (Criterio A.4) 

 

5.4 Analisi del fabbisogno della Struttura/Servizio candidata nell’Ambito territorial di 
riferimento (Critierio A.5) 

Proporre un’analisi dei fabbisogni rilevati sul territorio, evidenziando l’adeguatezza del 
progetto proposto rispetto ai fabbisogni specifici espressi a livello di PSZ, Ambito Territoriale 
di Riferimento e/o Programmazione regionale in materia (riferimento specifico al grado di 
diversificazione dell'offerta di strutture/servizi autorizzate al funzionamento, presenti nel 
territorio o ambito di riferimento); la descrizione deve essere corredata da una mappa che 
indichi la posizione, il percorso e la distanza fra le Strutture/Servizi socio assitenziali presenti 
nell’Ambito di riferimetno e l’intervento candidato. 
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5.5 Grado di coinvolgimento nel progetto di soggetti Istituzionali e/o non Istituzionali e/o 
del Terzo Settore (Criterio B.1) 

Il Soggetto proponente dovrà descrivere il grado di coinvolgimento, nella definizione del 
progetto proposto, degli attori locali, documentandone il processo allegando report, foto, 
convocazione degli incontri, e la coerenza tra i fabbisogni emersi nel corso del processo e la 
scelta dell’intervento candidato. 

 

5.6 Rilevanza della proposta con riferimento a temi del cambiamento climatico e della 
trasformazione digitale 

Descrivere il Progetto Tecnico specificando: 

- la tipologi di interventi adottati per migliorare la qialità dell’edificio in tema di 
riduzione dei consumi nonché delle emissioni. Gli elaborati tecnico progettuali 
necessari alal descrizione pintuale di detti interventi (APE ex ante ed ex post, Relazione 
energetica ecc.ecc) devono essere coerenti con gli esiti valutativi riportati nella 
“Relazione sulla Vulnerabilità climatica “ di cui all’Allegato 7, alla “Relazione sulla 
vlautazione del DNSH” di cu all’Allegato 8, e laddove l’intervento candidato lo 
prevedesse anche rispetto alla Valuazione della Sostenibilità ambientale - ITACA 
(Criterio D.1); 

- l’adozione di sistemi di Buildings Automation and Control System BACS) e di domotica 
sociale e assistenziale che contribuiscono al miglioramento del benessere, in termini di 
sicurezza e di autonomia della fascia di utenza cui ci si rivolge, coerentemente con 
quanto riportato negli elaborati tecnico – progettuali che costituiscono il Progetto 
Tecnico (Criterio D.2). 
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6. SOSTENIBILITA’ ED AFFIDABILITA’ DEL SOGGETTO PROPONENTE E DELL’INIZIATIVA 
SOTTO IL PROFILO FINANZIARIO ED ECONOMICO 

6.1 Esperienza pregressa del Soggetto proponente (criterio C.1) 

Il Soggetto proponente con riferimento all’entità del contributo (Criterio C.1) dovrà dimostrare di 
aver maturato, mediante il bilancio depositato alla Camera di Commercio, dichiarazione dei 
redditi o dichiarazione IVA fiscalmente disponibile, degli ultimi tre esercizi finanziari antecedenti la 
data d’invio dell’istanza di partecipazione al presente Avviso, un fatturato medio annuo pari a € 
50.000,00 I.V.A. esclusa; in alternativa, il Soggetto proponente dovrà dimostrare il possesso del 
requisito (con le medesime modalità) nei limiti degli anni di attività, coerentemente con la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. redatta 
secondo l’allegato 3: 

Esercizio 
Finanziario 

Fatturato 
al netto dell’IVA 

∑Fatturati/n. Esercizi Finanziari 
(al netto dell’IVA) 
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7. CAPACITA’ TECNICA, ORGANIZZATIVA E GESTIONALE DEL PROPONENTE IN RELAZIONE A 
CONTENUTO E OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

7.1 Adeguatezza del modello gestionale e sostenibilità economico finanziaria 
(Criterio E.1) 

Il Soggetto proponente definisce in sede di predisposizione del Piano economico Gesiotnale 
quinquennale (di cui al successivo piunto 7.2 del presente allegato) la modalità di gesitone 
individuata per dare completa attuazione dell’intervento, fino alla messa in funzione della 
struttura realizzata. 

Il Piano economico gestionale è illustatro di seguito secondo i sotto elencati punti: 
1. Coerenza delle risosrse umane individuate con il target di utenza cui la Struttura/servizio si 

rivolge; 
2. Piano occupazionale connesso al rispetto degli standards organizzativi e funzionali, 

capienza programmata del servizio; 
3. tipologia di azioni previste e coerenza con gli aspetti organizzativi e prestazionali relativi 

alla struttura; 
4. tipologia di azioni previste e coerenza con la definizione e quantificazione dei costi di 

fruizioni da parte degli utenti; 
5. cronoprogramma della fase di attivazione della Struttura/servizio realizzata. 
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7.2 Modello di gestione e sostenibilità economico finanziaria quinquennale 
dell’intervento dopo il completamento dei lavori (Criterio E.2) 

Descrivere nel dettaglio le fonti riguardanti le singole voci delle entrate avendo cura di evidenziare 
le modalità si sostentamento della struttura non esclusivamente derivanti da contributi pubblici. 

Indicare, denominandolo in euro il costo lordo annuale di ciascuna risorsa impegnata nella fase di 
attuazione del progetto: 

PARTE SPESA 1° Anno 2° Anno 3° Anno 4° Anno 5° Anno 
DIREZIONE E COORDINAMENTO 
TECNICO 

     

PERSONALE (SPECIFICARE CCNL 
APPLICATO PER LE STIME) 

     

MANUTENZIONE ORDINARIA      
UTENZE      
SPESE GENERALI      
CUSTODIA E SORVEGLIANZA      
PULIZIA      
CONSULENZE SPECIALISTICHE      
COSTI DI AMMORTAMENTO PER 
FORNITRE - ATTREZZATURE 

     

ALTRO (SPECIFICARE) 
________________________ 

     

TOTALE      
PARTE ENTRATA 1° Anno 2° Anno 3° Anno 4° Anno 5° Anno 

CONTRIBUTI PUBBLICI      
CONTRIBUTI PRIVATI      
SPONSOR      
RIENTRI TARIFFARI      
ALTRO (SPECIFICARE) 
____________________ 

     

TOTALE      
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7.3 Possesso di certificazioni (Criterio E.3) 

Il Soggetto proponente dovrà allegare certificazioni ISO 9001, altre certificazioni e la 
certificazione di genere, rilasciate da un organismo accreditato, in corso di validità alla data di 
presentazione dell'istanza: 

 ISO 9001; 

 UNI/PdR 125/2022; 

 altre ______________ 
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7.4 Personale (Criterio E.4) 

Il Soggetto proponente dovrà descrivere l’adeguatezza del modello di gestione della struttura/servizio 
candidato, evidenziando la coerenza di quest’ultimo con il target di utenza prevista, indicando 
l’incremento di personale previsto in seguito al termine dei lavori, previsti, per la struttura candidata 
con particolare riferimento all’incremento dell’occupabilità femminile. 

Prima dell’intervento: 

OCCUPAZIONE 
PROFILO/GENERE/RUOLO RICOPERTO 

12 MESI PRECEDENTI ALLA 
PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA 

Per Es. EDUCATORI 
DONNE  

UOMINI  

Per Es. COORDINATORE 
DONNE  
UOMINI  

Per Es. ASSISTENTE SOCIALE 
DONNE  
UOMINI  

Per Es. O.S.S. 
DONNE  

UOMINI  

……….. 
DONNE  
UOMINI  

TOTALE 
DONNE  
UOMINI  

In seguito all’entrata in funzione della Struttura: 

OCCUPAZIONE 
PROFILO/GENERE/RUOLO 

RICOPERTO 
1° Anno 2° Anno 3° Anno 4° Anno 5° Anno 

Per Es. EDUCATORI 
DONNE      
UOMINI      

Per Es. 
COORDINATORE 

DONNE      
UOMINI      

Per Es. ASSISTENTE 
SOCIALE 

DONNE      
UOMINI      

Per Es. O.S.S. 
DONNE      
UOMINI      

……….. 
DONNE      
UOMINI      

TOTALE 
DONNE      
UOMINI      
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8. Dettaglio delle fasi di realizzazione dell’intervento proposto (tempi e modi) 

Suddividere il progetto d’intervento in attività (unità minime di realizzazione), descrivere in 
maniera sintetica ciascuna di esse e definire il cronoprogramma di realizzazione 
dell’intervento. 

N. progr. 
Attività 

Denominazione Attività Descrizione Attività 

1   

2   

3   

4   

5   
 

8.1 Cronoprogramma collegato alle attività individuate al precedente punto 8 (annerire gli 
spazi in funzione della durata di ciascuna attività a far data dall’avvio dell’intervento): 

N. 
Attività 

Periodo di durata del programma d’intervento: n. mesi ___________ 

I m
es

e 

II 
m

es
e 

III
 m

es
e 

IV
 m

es
e 

V 
m

es
e 

VI
 m

es
e 

VI
I m

es
e 

VI
II 

m
es

e 

IX
 m

es
e 

X 
m

es
e 

XI
 m

es
e 

XI
I m

es
e 

XI
II 

m
es

e 

XI
V 

m
es

e 

XV
 m

es
e 
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9. Titolo abilitativo 

- La proposta progettuale candidata a valere sul presente Avviso è corredata dalla seguente 
documentazione amministrativa propedeutica all'avvio dei lavori ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 
n. 380/2001: 

 CILA (art. 6 bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.); 

 SCIA (art. 22 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.); 

 Permesso di Costruire (art. 10 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.) e attestazione di conclusione del 
procedimento con esito positivo ovvero titolo abilitativo. 

(allegare tutte le autorizzazioni, i pareri, gli atti di assenso preordinati al rilascio del titolo abilitativo) 

- Indicare se l'intervento riguarda immobili sottoposti alle disposizioni contenute nel codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., e/o alla tutela dal 
rischio idrogeologico, e pertanto subordinato al preventivo rilascio del parere o dell'autorizzazione 
richiesti dalla relative previsioni normative: 

 SI 

 NO 

(in caso affermativo allegare gli atti di assenso sopra indicati) 

9.1 Localizzazione dell’intervento e Titolo di disponibilità 

- L’immobile oggetto dell’intervento candidato a valere sul presente Avviso è localizzato in: 
Comune di _______________________________________, Prov. ___________, CAP ____________ 
Via/P.zza _____________________________________________________________, n. __________ 
Dati Catastali: Foglio ___________, P.lla ________, sub _________, cat. _________, mq __________ 

- Il progetto interessa edifici, strutture e manufatti di cui, al momento dell’invio dell’istanza di 
candidatura al presente Avviso, il Soggetto proponente: 

 è proprietaria con atto registrato a _________ del __/__/____ n. reg. _____ (allegare atto) 

 è titolare di un altro diritto reale o personale di godimento, in forza di un contratto regolarmente 
registrato o altro valido titolo giuridico, di durata pari almeno a quella del vincolo di cui al 
paragrafo 8.4 dell’Avviso. (indicare, il titolo ___________, registrati a _________ del __/__/____ 
n. reg. ______, di cui si è in possesso) 

Il Titolo di proprietà/Disponibilità giuridica deve essere mantenuto per un periodo non inferiore a 
quello previsto per garantire il rispetto dell'obbligo di stabilità dell’operazione (allegare atto). 

………..……, lì ……………………. 

Firma Digitale del Rappresentante Legale 

__________________________________ 
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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 4 – ATTESTAZIONI 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000 
(da compilare da parte del singolo Soggetto proponente.) 

Il/la sottoscritto/a Sig. ……………………..……………………………………………………………, nato/a a …………………………….……………… il 
…………….…..………….., e residente in via……………………………….…….. n. …….., (Città) ..…………………………….., prov.……, in 
qualità di rappresentante legale dell’impresa/cooperativa sociale/Organizzazione di Volntariato/Associazione di 
Promozione Sociale/Ente filantropico/Società di muto soccorso/Altri Enti del terzo Settore ad eccezione delle Reti 
associative (denominazione – sede legale – sede operativa – CF, P. IVA, REA – iscrizione al RUNTS) di seguito “Soggetto 
proponente/Richiedente”, in relazione all’Avviso per il finanziamento di strutture sociali e socio assistenziali private 
ubicate nel territorio regionale, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e consapevole delle responsabilità anche penali nel 
caso di dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 
445/2000 e s.m.i., nonché della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non 
veritiera e del connesso divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni 
decorrenti dall’adozione del provvedimento di decadenza di cui ai citati articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA: 

Sezione A – requisiti specifici di ammissibilità (Paragrafo 4.2 Avviso) 

che il Soggetto proponente: 

- è attivo da almeno un anno dalla data di invio della candidatura a valere sul presente avviso: 

data iscrizione: __/__/____ 

numero R.E.A.: __ - _______ 

- può operare nei seguenti ambiti di attività come elencati al paragrafo 4.2 dell’Avviso (barrare interessato/i): 

87.30.00 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili  
87.90.00 Altre strutture di assistenza sociale residenziale  
88.10.00 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili  
88.91.00 Servizi di asili nido e assistenza diurna per minori disabili  
88.99.00 Altre attività di assistenza sociale non residenziale nca  

93.29.90 Altre attività di intrattenimento e di divertimento nca (nel 
caso di struttura di cui all’art. 89 del R.R. 4/2007 e s.m.i.)  

- che il Soggetto proponente1 richiedente le agevolazioni rientra nella dimensione come da ultimo Bilancio 
approvato (barrare interessato): 

 di piccola impresa se: 
a) ha meno di 50 occupati, e  

                                                                 
1 il Soggetto proponente al fine della verifica della dichiarazione sulla dimensione d’impresa dovrà fare riferimento ai requisiti come 
definiti dal Decreto Ministero delle Attività produttive (ora Ministero delle Imprese e del Made in Italy) del 18 aprile 2005 
aggiornato alle raccomandazioni della Commissione europea 2003/361/CE del 06 maggio 2003; nonché dall’Allegato 1 del 
Regolamento (UE) 651/2014. 
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b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 

 di media impresa se: 
a) hanno meno di 250 occupati, e 
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non 

superiore a 43 milioni di euro. 

 di micro impresa se: 
a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere. 

- che il Soggetto proponente richiedente le agevolazioni: 

 non intrattiene con altre imprese (altri ETS) alcuna delle relazioni previste nel Regolamento (UE) n. 2831/2023, 
non costituendo con le stesse "impresa unica”2; 

 intrattiene con le imprese (altri ETS) di seguito indicate le seguenti relazioni previste nel citato Regolamento 
(UE) n. 2831/2023, costituendo con le stesse "impresa unica” (ripetere tabella se necessario): 

Anagrafica impresa controllata 

Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

Relazione (specificare: maggioranza diritti di voto; 
diritto di nomina maggioranza, membri CdA, direzione 
o sorveglianza; influenza dominante in virtù di accordi 
conclusi con l’impresa o in virtù di clausole statutarie; 
controllo della maggioranza dei diritti di voto in virtù di 
accordi stipulati con gli altri soci) 

 

oppure 

 è controllato, anche indirettamente, dalle imprese (altri ETS) seguenti aventi sede legale o unità operativi in 
Italia (ripetere tabella se necessario): 

Anagrafica impresa controllante 

                                                                 
2 Ai fini della verifica del rispetto dei massimali, come riportato alla Sezione B.1 della presente dichiarazione, “le entità controllate 
(di diritto o di fatto) dalla stessa entità devono essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ai sensi dell’Art. 2, par. 2 
Regolamento n. 2023/2831/UE per “Impresa unica” s’intendono “… tutte le imprese tra le quali intercorre almeno una delle 
relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 
sorveglianza di un’altra impresa; 
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 
oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci 
dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono 
anch’esse considerate un’impresa unica …”. 
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Impresa  Denominazione/Ragione sociale dell’impresa  Forma giuridica 

  

Sede legale  Comune CAP Via n. prov 

     

Dati impresa Codice fiscale Partita IVA 

Relazione (specificare: maggioranza diritti di voto; 
diritto di nomina maggioranza, membri CdA, direzione 
o sorveglianza; influenza dominante in virtù di accordi 
conclusi con l’impresa o in virtù di clausole statutarie; 
controllo della maggioranza dei diritti di voto in virtù di 
accordi stipulati con gli altri soci) 

 

- è attivo da almeno un anno dalla data di pubblicazione del presente Avviso; 

- ha maturato, mediante il bilancio depositato alla Camera di Commercio, in caso di Ente del Terzo Settore 
dichiarazione dei redditi, oppure dichiarazione IVA fiscalmente disponibile, degli ultimi tre esercizi finanziari 
antecedenti la data d’invio dell’istanza di partecipazione al presente Avviso, un fatturato medio annuo pari a 
€ 50.000,00 I.V.A. esclusa; in alternativa, il Soggetto proponente dovrà dimostrare il possesso del requisito 
(con le medesime modalità) nei limiti degli anni di attività (le informazioni di seguito riportate saranno 
oggetto di valutazione sostanziale da parte della Commissione di Valutazione limitatamente al “criterio C” 
della griglia di valutazione al par. 7.2.3 dell’Avviso): 

Esercizio 
Finanziario 

Fatturato 
al netto dell’IVA 

∑Fatturati/n. Esercizi Finanziari 
(al netto dell’IVA) 
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Sezione B (1) –Rispetto del massimale – par. 3.2.1 (Reg. (UE) n. 2831/2023) 

- che al richiedente le agevolazioni e/o altri soggetti ad esso collegati rientranti nella medesima impresa unica3 ex 
art. 2, c. 2 del Reg (UE) 2831/2023: 

 non è stato concesso, nell’arco temporale dei tre anni antecedenti la data di invio della candidatura, alcun 
aiuto in regime “de minimis” tenuto conto anche delle disposizioni relative a Fusioni/acquisizioni o scissioni; 

oppure 

 è stato concesso, nell’anno corrente e nell’arco temporale dei tre anni antecedenti la data di invio della 
candidatura, aiuti in regime “de minimis” tenuto conto anche delle disposizioni relative a Fusioni/acquisizioni o 
scissioni come di seguito indicato (aggiungere righe se necessario): 

N Impresa a cui è stato concesso 
l’aiuto in “De minimis” 

Codice Fiscale del Soggetto 
proponente 

Codice COR4 identificativo 
dell’aiuto Importo dell’aiuto 

     
     
     

TOTALE  

 nei tre anni antecedenti la data di invio della candidatura, ha fruito dei seguenti aiuti cosiddetti automatici o 
semi-automatici oppure ha indicato nella dichiarazione fiscale le seguenti agevolazioni, in regime «de 
minimis»5, di cui va tenuto conto ai fini della determinazione del massimale disponibile (aggiungere righe se 
necessario): 

N Reg. (UE) “De minimis” Tipo Dichiarazione 
Anno fruizione o 

Anno dichiarazione 
fiscale6 

Importo dell’aiuto 
“de minimis” 

     
     
     

TOTALE  

Sezione B (2) – Rispetto del cumulo – par. 3.3 lett. a) (Reg. (UE) n. 2831/2023) 

 che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui al paragrafo 9 dell’Avviso, il Soggetto 
proponente/Richiedente (e/o altri soggetti ad essa collegati7) rappresentata non ha beneficiato di altri aiuti di 
stato. 

 che in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui al paragrafo 9 dell’Avviso, il Soggetto 
proponente/Richiedente rappresentata ha beneficiato dei seguenti aiuti di stato: 

                                                                 
3 Se l’impresa beneficiaria fa parte di “un’impresa unica”- entità costituita da più imprese, legate tra di loro da uno dei vincoli 
descritti all’articolo 2359 oppure all’articolo 2341 bis, lettera a) del Codice Civile o nell’articolo 122 del Decreto Legislativo n. 58 del 
1998, questa parte della dichiarazione deve riferirsi a tutti gli aiuti de minimis ricevuti da tutte le imprese costituenti l’”impresa 
unica”), la cui denominazione deve essere riportata tra le informazioni fornite nella tabella sugli aiuti ricevuti. 
4 Indicare il codice identificativo dell’aiuto rilasciato dal registro RNA (RNA-COR), dal registro SIAN (SIAN-COR) o il codice rilasciato 
dal sistema SIPA che si trovano riportati nel decreto di concessione dell’aiuto «de minimis» indicato in tabella. 
5 Nella tabella vanno indicati solamente gli aiuti automatici e semi- automatici fruiti in regime «de minimis». Anche nel caso 
specifico delle agevolazioni fiscali vanno indicate, tra tutte quelle presenti nella dichiarazione fiscale, solo le agevolazioni fiscali che 
sono state fruite in regime «de minimis». 
6 Indicare l’anno di fruizione per gli aiuti cosiddetti semi- automatici. Nel caso di aiuti cosiddetti automatici ricevuti in regime “de 
minimis” nella forma dell’agevolazione fiscale andrà, invece, indicato l’anno della relativa dichiarazione. 
7 Per la definizione d’”impresa collegata” si fa riferimento a quanto riportato nell’Allegato I, Art. 3, par. 3 del Reg. (UE) 651/2014. 
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N Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento 
di Concessione 

Regolamento di 
esenzione (e articolo 
pertinente) o Decisione 
Commissione UE 8 

Intensità di aiuto 

Voce di costo 
(se 

individuabile) 
o sul progetto 

Ammissiblie Applicata  
        
        

TOTALE    

 

  

                                                                 
8 Indicare gli estremi del Regolamento (ad esempio Regolamento di esenzione 651/2014) oppure della Decisione della Commissione 
che ha approvato l’aiuto notificato. 
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Sezione C (1)– Rispetto dell’intensità massima – par. 3.2.2 (Reg. (UE) 651/2014) 

- che il Richiedente le agevolazioni: 
 non appartenere ai settori esclusi dal campo di applicazione del Reg. (UE) 651/2014 art. 1 – commi dal 2 al 5 e 

che, con riferimento alla classificazione ISTAT ATECO 2025 (entrata in vigore dal 01/01/2025 e adottata a 
partire dal 01/04/2025), l’attività economica prevalente dell’impresa è la seguente: (inserire il codice ateco 
dichiarato per l’iscrizione al registro delle imprese, oppure, in assenza, il codice rappresentativo dell’attività 
prevalente, Codice ATECO 2025: __________________; 

 rispetta i limiti e le condizioni previste all’Art. 8 par. 1 del Reg. (UE) 651/2014 e della comunicazione della 
Commissione Europea C (2021)8655 - Carta degli aiuti a finalità regionale per l'Italia (1 gennaio 2022-31 
dicembre 2027); 

 ai sensi dell’art. 14, c. 14 del Reg. UE 651/2014 apporta un contributo finanziario pari ad almeno il 25% dei 
costi ammissibili, attraverso risorse proprie o mediante finanziamenti esterni, in una forma priva di qualsiasi 
sostegno pubblico. 

Sezione C (2)– Rispetto del cumulo – par. 3.3 lett. b) (Reg. (UE) 651/2014) 

che il Richiedente le agevolazioni: 

- non ha ricevuto altri “aiuti di Stato” o contributi concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione diretta a 
valere sullo stesso proposta progettuale di cui si chiede il finanziamento come definito all’art. 8 par. 3 e seguenti 
del Reg (UE) 651/2014; 

oppure 

- in riferimento agli stessi “costi ammissibili” di cui al paragrafo 9 dell’Avviso, ha beneficiato dei seguenti aiuti: 

N Ente 
concedente 

Riferimento 
normativo o 
amministrativo 
che prevede 
l’agevolazione 

Provvedimento 
di Concessione 

Regolamento di 
esenzione (e articolo 
pertinente) o Decisione 
Commissione UE o 
regolamento de 
minimis o fondi UE a 
gestione diretta 

Intensità di aiuto 

Voce di costo 
(se 

individuabile) Ammissiblie Applicata 

        
        

TOTALE    

………..……, lì ………………….. 

Firma Digitale 

del Legale rappresentante 
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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 5 – Attestazione Competenze 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000 

Il/la sottoscritto/a Sig. ……..……………………………………………………………, nato/a a …………………………….……………… il 
……………..………….., e residente in via……………………………….…….. n. …….., (Città)  ..…………………….., prov.……, 

CONSAPEVOLE che 

 la non veridicità del contenuto della dichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del DPR n. 445 del 
28/12/2000, comporterà la decadenza dai possibili benefici conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della presente dichiarazione; 

 la responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000; 

in qualità di tecnico progettista dell’intervento, CF/ P. IVA n. __________________________; individuato 
dal Legale Rappresentante del Soggetto proponente ________________________________________ con 
riferimento al progetto di intervento (riportare titolo intervento) __________________________ facente 
parte del Piano di Investimenti dell’Ambito Territoriale di _______________________________; 

DICHIARA: 

1. di possedere il seguente titolo di studio:_________________________________________________; 

2. di essere abilitato all’esercizio della professione di: ________________________________________; 

3. di essere iscritto all’Ordine degli: _____________________________________; n. ______________; 

4. di possedere adeguata competenza nelle materie necessarie per la compilazione della relazione redatta 
secondo lo schema di cui all’Allegato n. 8; 

5. di possedere adeguata competenza nelle materie necessarie per la compilazione della “Valutazione di 
conformità al principio DNSH” redatta secondo lo schema di cui all’Allegato n. 9; 

6. di possedere adeguata competenza nelle materie necessarie alla redazione della “Relazione di 
valutazione in forma semplificata consistente nelle schede criterio del Protocollo ITACA Puglia 2023 di 
cui alla DGR n. 1891 del 18/12/2023”, riportante i risultati ottenibili ai fini del rilascio dell’attestato di 
sostenibilità ambientale in fase di progetto. 

A tale scopo allega breve relazione dalla quale emergano le competenze dichiarate (breve elenco). 
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Il tecnico sottoscrittore deve descrivere le competenze maturate, riportando anche un breve elenco 
(massimo 2 pagine): 

………..……, lì …………………… 

Firma Digitale del Tecnico 
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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 6– TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000 

Il/la sottoscritto/a Sig. ……..……………………………………………………………, nato/a a …………………………….……………… 
il ……………..………….., e residente in via……………………………….…….. n. …….., (Città)  ..…………………….., prov.……, 

CONSAPEVOLE che 

 la non veridicità del contenuto della dichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del DPR n. 445 
del 28/12/2000, comporterà la decadenza dai possibili benefici conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della presente dichiarazione; 

 la responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000; 

in qualità di tecnico progettista dell’intervento, CF/ P. IVA n. ______________________, iscritto all’ordine 
___________________________________________________________________, n. matr. 
_____________________; 

Individuato dal Legale Rappresentante del Soggetto proponente _____________________ con 
riferimento al progetto di intervento (riportare titolo intervento __________________________) facente 
parte del Piano di Investimenti dell’Ambito Territoriale di …………………, 

DICHIARA che: 

1. l’intervento candidato a valere sul presente Avviso è corredato della seguente documentazione 
amministrativa propedeutica all'avvio dei lavori ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. n. 380/2001: 

 CILA (art. 6 bis del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.); 
 SCIA (art. 22 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.); 
 Permesso di Costruire (art. 10 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i.) e attestazione di conclusione del 

procedimento con esito positivo ovvero rilascio del titolo abilitativo; 

2. l’intervento candidato a valere sul presente Avviso, rispetto alla Verifica Climatica di cui all’allegato 8, 
ricade in una delle sottoelencate fattispecie: 

 è una ristrutturazione importante quella che interessi almeno il 25% della superficie disperdente 
lorda complessiva dell’edificio, come dal D.M. 26 giugno 2015 

 è una ristrutturazione importante, in tutti i casi di ristrutturazione di edifici (finalità antisismica o 
altre), qualunque intervento il cui il volume interessato superi il 25% del volume complessivo 
dell’edificio; 

 è una ristrutturazione importante, nei casi di interventi sia di efficientamento energetico sia 
strutturali/funzionali, il progetto interessi almeno il 25% della volumetria complessiva dell’edificio. 

3. l’intervento candidato a valere sul presente Avviso, rispetto all’applicazione della normativa regionale 
in materia di Abitare Sostenibile rientra in uno dei sotto elencati casi (indicare se l’attività del soggetto 
proponente rientra nell’ambito di applicazione della L.R. 10 giugno 2008, n. 13 e ss.mm.ii.. Verificare se 
per l’intervento proposto risulta obbligatoria l’emissione del Certificato di Sostenibilità Ambientale in 
fase di progetto garantendo il raggiungimento del livello minimo pari a 2 valutato mediante 
l’applicazione del Sistema di Valutazione vigente): 

 NON rientra nelle condizioni di cui all’art. 9 comma 2 della L.R. 13/2008 e s.m.i.; 
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 rientra nelle condizioni di cui all’art. 9 comma 2 della L.R. n. 13/2008 e s.m.i. ed è riconducibile alle 
tipologie di opere descritte nell’allegato B (strutture non residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023 
come di seguito riportate (indicare la tipologia di intervento, la documentazione allegata e il 
punteggio ottenuto) 

NO SI Descrizione 

  Intervento di Ristrutturazione Edilizia di cui all’art. 3, comma 1 lett. d) del DPR 
380/2001 e s.m.i. 

  
Intervento di Ristrutturazione Importante di I livello di cui al Decreto Ministeriale 26 
giugno 2015 (L’intervento riguarda più del 50% della superficie disperdente e si 
modifica l’intero impianto termico). 

 

NO SI Allegato Punteggio 

  Relazione di valutazione redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 
B1 (strutture non residenziali) alla D.G.R. n. 1891/2023.  

  

Relazione di valutazione semplificata consistente nella presentazione 
delle schede criterio compilate e del documento finale attestante il 
livello raggiunto di cui all'Allegato B1 (strutture non residenziali) alla 
D.G.R. n. 1891/2023. 

 

………..……, lì …………………… 

Firma Digitale del Tecnico 
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Percentuale massima ammissibile Importo voce di 
spesa Descrizione voce di spesa Importo voce di spesa

Riferimento 
preventivo n.

riconosciuti sotto forma di “finanziamento 
a costi reali ” previsto dall’art. 53 par. 1 lett. 
a) del Regolamento UE 2021/1060

0,00 €

0,00 €

a1.1 0,00 €

a1.2 0,00 €

a1.3 0,00 € Oneri di sicurezza 0,00 
0,00 €

a2.1 0,00 €

a2.2 0,00 €

a2.3 20% delle spese totali ammissibili 0,00 €

a2.4 15% delle spese totali ammissibili 0,00 €

10% dei lavori (voce a1) 0,00 €

0,00 €

0,00 €

0,00 €

0,00 €

riconosciuti sotto forma di finanziamento a 
tasso forfettario previsto dall’art. 53 par 1 
lett. d) del Regolamento UE 2021/1060, nel 
limite del 7 % dell’importo complessivo 
relativo ai costi diretti ammissibili (somma 
delle voci da a) a f)

0,00 € Altro

0,00 € IVA residua 0,00 

0,00 € IVA su lavori e oneri sicurezza 0,00 

0,00 

percentuali

0 #DIV/0!

0 #DIV/0!

 luogo , lì  

0,00 

Costi diretti Ammissibili

ausili di domotica anche sociale e assistenziale

abbattimento barriere architettoniche

d) coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione (ove 
previsto)  (esclusa IVA,  inclusi oneri previdenziali)

opere murarie e assimilabili 

c) direzione lavori/esecuzione del contratto (ove previsto)  (esclusa IVA,  inclusi 
oneri previdenziali)

a2 Forniture (al netto dell'IVA)

Sistema di monitoraggio regionale (SIRP)Disciplinare  (art. 6)

f) acquisto di brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non brevettate 
concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui 
sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata al programma 
(esclusa IVA)

e) collaudo tecnico-amministrativo e/o collaudo statico (ove previsto) (esclusa 
IVA,  inclusi oneri previdenziali)

 mobili e arredi, macchinari e attrezzature

mezzi mobili targati ad uso collettivo

Firma digitale del legale rappresentante

Importo a valere su PR 2021-2027 - Asse 8 - Sub Azione 8.3.2

Cofinanziamento (obbligatorio in caso di Reg UE 651/2014)

TOTALE

IVA* residua (IVA su a2) forniture, b, c, d, e, f, g

* l'IVA è sempre spesa non ammissibile (cfr. par. 9.2 dell'Avviso) tranne nei casi in cui il beneficiario non dichiari la irrecuperabiltà con dichiarazione sostitutiva atto notorio ex art. 47 del D.Lgs. 445/2000 redatta secondo lo schema di cui all'Allegato 10 

Forniture

0,00 

IVA* su lavori e oneri sicurezza [IVA su (a1.1, a1.2)+ oneri sicurezza]

DIPARTIMENTO WELFARE
SEZIONE BENESSERE SOCIALE, INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’
Servizio RUNTS, economia sociale, terzo settore e investimenti per l’innovazione sociale, disabilità e 
invecchiamento attivo

PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII - Sub Azione 8.3.2
ALLEGATO 7.1 - Quadro Tecnico Economico

_________________________________________________

Progettazione e studi

Altro

Lavori

Descrizione voce di spesa

g) Costi indiretti Ammissibili - Spese generali (esclusa IVA)

Oneri per la sicurezza

a1 Lavori (al netto dell'IVA)

impiantistica generale: riscaldamento, condizionamento, idrico, elettrico, 
fognario, etc..

b) progettazione dell’intervento (servizi d'ingegneria e architettura) (esclusa IVA, 
inclusi oneri previdenziali)

Codice SIRP
Beneficiario
Titolo intervento
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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 8 – VERIFICA CLIMATICA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
Il Regolamento sulle Disposizioni Comuni (Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 - RDC) definisce all’art. 2, paragrafo 42, l’immunizzazione dagli effetti del clima come “un processo volto 
a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo nel 
contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a 
effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050”. Per rendere 
operativi questi principi, ai sensi dell’art. 73.2 j) del RDC, è necessario garantire che tutti gli investimenti in 
infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni, siano immuni dagli effetti del clima. 
La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel periodo 2021-
2027 è descritta nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di 
clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01), di seguito “Orientamenti tecnici”, pubblicata a settembre 2021 e 
consultabile al seguente link https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR. 
In coerenza con i suddetti Orientamenti tecnici, si specifica che la valutazione delle vulnerabilità e dei rischi climatici 
è volta a individuare, valutare e attuare le misure di adattamento ai cambiamenti climatici in relazione al sito in cui 
si collocano gli interventi e al tipo di progetto. Se dalla valutazione emerge che il progetto presenta rischi climatici 
significativi, questi devono essere gestiti e ridotti a un livello accettabile. 
Per facilitare il rispetto di questo requisito, il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha definito e adottato i propri Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il 
periodo 2021-2027 (di seguito “Indirizzi”), con il supporto dell’iniziativa JASPERS, consultabili al seguente link: 
https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-programmazione-2021-2027/piani-e-programmi-
europei-2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/. 
Il processo della verifica climatica dei progetti da ammettere a finanziamento è suddiviso in due pilastri di analisi: 

A. neutralità climatica/mitigazione 
B. resilienza climatica/adattamento 

Ciascuno dei due pilastri è caratterizzato da due fasi (screening e analisi dettagliata). Per entrambi i pilastri, la 
necessità di procedere ad un’analisi dettagliata dipende dall’esito della fase di screening, in un’ottica risk-based. 

PROCEDURA OPERATIVA 

Procedura di selezione 

PR PUGLIA 2021-27 – Sub Azione 8.3.2 “Infrastrutturazione sociale e socio 
assistenziale, anche sperimentale, privata”. 

“Comunità in Rete” - Selezione di progetti relativi ad interventi di ammodernamento 
di infrastrutture sociali e socio -assistenziali, anche sperimentali, private 

Soggetto proponente  

Titolo dell’intervento  

Settore di intervento 127. Altre infrastrutture sociali che contribuiscono all’inclusione sociale nella 
comunità 

Verifica climatica richiesta B - resilienza climatica/adattamento 

La verifica climatica dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata da un 
tecnico con competenze in materia ambientale.  
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VERIFICA DI RESILIENZA CLIMATICA (Adattamento) 

La verifica mira a garantire un livello adeguato di resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti climatici 
nel corso del suo intero ciclo di vita, individuando i potenziali pericoli climatici significativi e i rischi a essi correlati per 
il progetto. 

SCREENING DELLE VULNERABILITÀ (obbligatoria) 

La valutazione del livello atteso di rischio climatico dell’investimento varia sulla base dell’ubicazione (esposizione) e 
del livello potenziale di impatto degli eventi climatici sul progetto e i suoi componenti (sensibilità). 

I – ANALISI DELL’ESPOSIZIONE ATTUALE E FUTURA 
L’analisi è volta a determinare quali pericoli climatici siano attesi in relazione all’ubicazione prevista per il progetto, 
indipendentemente dalla tipologia. 
La fonte di dati per questa analisi, con riferimento a informazioni e scenari climatici relativi al territorio pugliese, 
sono contenuti nelle Mappe Climatiche Regionali, elaborate all’interno del documento “Strategia Regionale di 
Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) - Approvazione degli Indirizzi per la stesura della Strategia 
Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, delle “Linee guida regionali per la redazione dei Piani 
di Azioni per le Energie sostenibili e il clima (PAESC)” e istituzione della Cabina di Regia regionale in materia di 
cambiamenti climatici” approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 162 del 26/02/2024  e consultabile al 
seguente link: https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/cambiamenti-climatici-dgr-162/2024 
Si precisa che tali documenti saranno oggetto di aggiornamento tecnico e hanno il fine di descrivere, attraverso dei 
modelli previsionali, l’evoluzione del territorio rispetto a determinati pericoli legati ai fenomeni climatici. Si rimanda 
pertanto alle note metodologiche del documento di indirizzo per la classificazione della tipologia di esposizione. 

In base all’ubicazione dell’infrastruttura, sono individuabili le seguenti tipologie di ESPOSIZIONE: 
 Allagamenti 
 Alluvioni 
 Frane 
 Ondate di calore 
 Sicurezza idrica 
 Incendi 
 Siccità 
 Altre tipologie: _____________________ 

 
 

PANORAMICA DELL’ANALISI 
Indicazione 

ESPOSIZIONE 
(tab. esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane Ondate di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 

Clima attuale         

Clima futuro         

Punteggio massimo, 
attuale + futuro 

        

 
Indicatore di valutazione della ESPOSIZIONE:  

- BASSO  
- MEDIO  
- ALTO 

L’analisi si concentra sull’ubicazione dell’intervento e deve contemplare l’esposizione al clima attuale e al clima 
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futuro. 
La proiezione di un modello climatico può essere utilizzata per comprendere in che modo il livello di esposizione 
possa cambiare in futuro, prestando particolare attenzione alle variazioni della frequenza e dell’intensità degli 
eventi metereologici estremi. 
 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
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II – ANALISI DELLA SENSIBILITÀ 

L’analisi è volta a individuare i pericoli climatici pertinenti al tipo di progetto specifico, indipendentemente dalla sua 
ubicazione. 
La sensibilità può essere stabilita sia con un’analisi specifica o con riferimento a progetti analoghi per i quali sia già 
disponibile un’analisi approfondita. 

 
PANORAMICA DELL’ANALISI 

Indicazione 
SENSIBILITÀ 

(tab. esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane Ondate di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 

Am
bi

ti 
di

 ri
fe

rim
en

to
1  Attività         

Fattori di 
produzione  

       

Risultati         

Collegamento di 
trasporti  

       

Punteggio più 
alto – ambiti 

        

 
Indicatori di SENSIBILITÀ: 

- BASSO (non ha alcun impatto o tale impatto è insignificante) 
- MEDIO (leggero impatto) 
- ALTO (impatto significativo) 

 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

                                                                 
1 A titolo esemplificativo e non esaustivo: in base alla tipologia di intervento sono scelti gli ambiti di riferimento come ad esempio attività in loco, 
fattori di produzione (es. acqua, ecc..), risultati (es. prodotti, ecc..), collegamenti di trasporto.  
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ANALISI DELLA VULNERABILITA’ 

L’analisi della vulnerabilità è la combinazione dei risultati ottenuti dall’analisi della sensibilità e dell’esposizione e 
mira a individuare i potenziali pericoli significativi e i rischi a essi correlati e costituisce la base per la decisione di 
procedere alla fase di valutazione dei rischi.   
 

PANORAMICA DELL’ANALISI 

VULNERABILITÀ 
(tab. esemplificativa) 

Esposizione (clima attuale + futuro)  

ALTA MEDIA BASSA 

Se
ns

ib
ili

tà
 

(m
ag

gi
or

e 
tr

a 
gl

i a
m

bi
ti 

di
 ri

fe
rim

en
to

) ALTA es. inondazione   

MEDIA  es. calore  

BASSA   es. siccità 

 
Indicatori di VULNERABILITÀ:  

- BASSO (non ha alcun impatto o tale impatto è insignificante) 
- MEDIO (leggero impatto) 
- ALTO (impatto significativo) 

 
 
Se dalla valutazione della vulnerabilità emerge che tutte le stesse sono classificate come basse potrebbe essere non 
necessaria un’ulteriore valutazione dei rischi (climatici).  
La decisione sulle vulnerabilità da sottoporre ad ulteriore indagine dettagliata dipenderà dalla valutazione 
motivata.  
 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
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CONCLUSIONI FINALI 

Barrare la casella appropriata: 

 Tutti gli ambiti di rischio pertinenti al progetto hanno una classe di VULNERABILITA’ BASSA e di 
conseguenza il progetto NON necessita di ulteriore analisi dettagliata 

 Anche un solo ambito di rischio pertinente al progetto presenta una classe di VULNERABILITÀ MEDIA e/o 
ALTA e, di conseguenza, il progetto necessita di ulteriore analisi dettagliata sul rischio/i in tal modo 
identificati 

Nel caso sia necessario condurre un’analisi dettagliata, continuare a compilare la scheda 

ANALISI DETTAGLIATA DELLE VULNERABILITÀ (compilare a seconda dell’esito dello screening) 
Per ciascun rischio significativo individuato occorre valutare misure mirate a ridurre tale rischio ad un livello 
accettabile, affinché queste possano essere integrate nella progettazione dell’infrastruttura e/o nella sua gestione 
operativa.  
 
A titolo esemplificativo alcune MISURE DI ADATTAMENTO associate ai pericoli individuati per la Regione 
Puglia possono essere consultate nell’Allegato 5 “Piattaforma Azioni” del documento “Indirizzi per la stesura della 
Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, disponibile al seguente link: 
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/5313067/ALL05_PIATTAFORMA+AZIONI.pdf/813624f1-d972-
6102-4f69-b8a90f24a532?t=1691592556028  
 
Facendo riferimento ai soli rischi climatici di pertinenza dell’operazione, indicare le azioni di adattamento (o azioni 
equivalenti) previste: 
 
 
 
 
 
 
Elencare i riferimenti alla documentazione progettuale (ad esempio elaborato, sezione dedicata o contenuto della 
relazione di progetto) in cui l’operazione è valutata in relazione all’adattamento ai rischi climatici e vengono 
indicate le azioni di adattamento: 
 
 
 
 
 
 
 

Luogo e data_____________     (sottoscritta digitalmente dal tecnico2) 

 

                                                                 
2 Tecnico con competenze in materia ambientale 
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PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 9 – VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ AL PRINCIPIO DNSH 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il principio del DNSH (do not significant harm – non arrecare danno significativo) nell'ambito della politica di coesione 
è introdotto dal Regolamento (UE) 2021/1060 che sottolinea come, nel contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i 
fondi debbano sostenere attività che rispettino gli standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e 
non debbano danneggiare in modo significativo gli obiettivi ambientali definiti all’art. 17 del Regolamento (UE) 
2020/852. 
Inoltre, ai sensi del punto 4) dell’art. 9 del medesimo Regolamento (UE) 2021/1060, si definisce che gli obiettivi dei 
Fondi siano perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all'art.11 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE), tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
dell'Accordo di Parigi e il principio del “non arrecare danno significativo”. 
 
La finalità della “valutazione di conformità al principio DNSH” consiste nel dimostrare che il piano/programma, ovvero 
l’intervento, “non arreca danno significativo” (DNSH) ad alcuno degli Obiettivi Ambientali di cui all’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2020/852 e che, ove ricorre, contribuisce in maniera sostanziale ad uno di essi. 
 
Nella Valutazione DNSH, in base alle indicazioni del par. 2.4 “Principi guida per la valutazione 
DNSH” della  Comunicazione della Commissione UE C/2023/111 “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio 
di ≪non arrecare un danno significativo≫, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”, 
occorre tener conto degli effetti diretti e gli effetti indiretti primari dell’intervento e dei prodotti e servizi da esso 
forniti, durante il loro intero ciclo di vita. 
 
La Valutazione DNSH dovrà essere elaborata oltre che sulla base della  Comunicazione della Commissione UE (2021/C 
58/01), anche  con riferimento ai  Criteri di Vaglio Tecnico di cui al Regolamento Delegato UE 2021/2139 del 
04/06/21 e Regolamento Delegato UE 2023/2486 del 21/11/2023. 
 
Per i Programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-2027 (FESR) il proponente e/o l’Autorità procedente dovrà 
inoltre attenersi alla Nota del 7 dicembre 2021, del Dipartimento per le Politiche di coesione e del Ministero 
dell’Ambiente, “Attuazione del Principio orizzontale DNSH (“Do no significant harm principle”) nei programmi 
cofinanziati dalla politica di coesione 2021-2027”. 
 
Nota metodologica 
Le azioni del Programma sono state sottoposte ad un primo screening di coerenza col principio DNSH nell’ambito del 
Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica. La valutazione condotta non ha individuato 
azioni che possano indurre un potenziale danno ambientale significativo secondo i target ambientali del Regolamento 
sulla tassonomia; le azioni esaminate sono state pertanto giudicate compatibili con il DNSH. 
Al fine di garantire il rispetto del principio anche in fase di attuazione, la metodologia valutativa proposta per 
l’attuazione del Programma è coerente con quella utilizzata nel rapporto ambientale dello stesso. 
L’istante dovrà compilare la seguente scheda inserendo le informazioni di dettaglio relativamente al programma di 
investimenti e/o al progetto proposto.  
Per la compilazione degli obiettivi 1 e 2 l’istante potrà avvalersi, ove applicabile, degli esiti della relazione della verifica 
climatica di cui al relativo allegato. 

La valutazione del DNSH dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata da 
un tecnico con competenze in materia ambientale.  
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PROCEDURA OPERATIVA 

Procedura di selezione 

PR PUGLIA 2021-27 – Sub Azione 8.3.2 “Infrastrutturazione sociale e socio 
assistenziale, anche sperimentale, privata”. 

“Comunità in Rete” - Selezione di progetti relativi ad interventi di ammodernamento 
di infrastrutture sociali e socio -assistenziali, anche sperimentali, private. 

Soggetto proponente  

Titolo dell’intervento  

 
OBIETTIVO DNSH 1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

Matrice ambientale di riferimento: aria/clima 

Ci si attende che la tipologia di intervento comporti significative emissioni di gas a effetto serra? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non generano emissioni significative di gas a effetto serra/ 
Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 2) Adattamento ai cambiamenti climatici 

Matrice ambientale di riferimento: aria/clima 

Ci si attende che la tipologia di intervento conduca a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima 
futuro previsto sull'intervento stesso o sulle persone, sulla natura o sui beni? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un peggioramento degli effetti negativi del clima 
attuale e del clima futuro previsto, sulle persone, sulla natura o sui beni/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non 
trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 3) Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

Matrice ambientale di riferimento: acqua 
Ci si attende che la tipologia di intervento nuoccia: 
• al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee o 
• al buono stato ecologico delle acque marine? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere 
messi in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo all’uso 
sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, 
comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine/ Argomentare in che modo le 
tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 4) Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti 
Matrice ambientale di riferimento: acqua/biodiversità/aria/suolo 
Ci si attende che la tipologia di intervento: 
• comporti un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione 
dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili? 
• comporti inefficienze significative, non minimizzate da misure adeguate, nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali 
energia, materiali, metalli, acqua, biomassa, aria e suolo, in qualunque fase del loro ciclo di vita? 
• causi un danno ambientale significativo e a lungo termine sotto il profilo dell’economia circolare? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere 
messi in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla prevenzione e alla 
riduzione dell’inquinamento/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 5) Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo 
Matrice ambientale di riferimento: aria/acqua/suolo 

Ci si attende che l'intervento comporti un aumento significativo delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla prevenzione e alla 
riduzione dell’inquinamento/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 6) Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi 
Matrice ambientale di riferimento: biodiversità 
Ci si attende che l'intervento: 
• nuoccia in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi? 
• nuoccia allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’Unione? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla protezione e al ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
 
 
 
 
 
 

 

Luogo e data 
Sottoscritto da tecnico1 

______________________________________ 

 

 

                                                                 
1 Tecnico con competenze in materia ambientale 

94



                                                                                                                                49845Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 49 del 19-6-2025                                                                                   

DIPARTIMENTO WELFARE 

SEZIONE BENESSERE SOCIALE, INNOVAZIONE E SUSSIDIARIETA’ 

Servizio RUNTS, economia sociale, terzo settore e 
investimenti per l’innovazione sociale, disabilità e 
invecchiamento attivo 

 

Allegato 9 - pag. 1 

 

PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 10 – Attestazione Impegno a Cofinanziare 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000 
(da compilare da parte del Soggetto proponente) 

Il/la sottoscritto/a Sig. ……………..…………..……………………………………………………………, nato/a a 
…………………………….……………… il …………….…..………….., e residente in via……………………………….……..  n. …….., 
(Città)  ..…………………………….., prov.……, in qualità di rappresentante legale dell’impresa/cooperativa 
sociale/Organizzazione di Volntariato/Associazione di Promozione Sociale/Ente filantropico/Società di 
muto soccorso/Altri Enti del terzo Settore ad eccezione delle Reti associative (denominazione – sede 
legale – sede operativa – CF, P. IVA, REA – iscrizione al RUNTS n.), in relazione all’Avviso per il 
finanziamento di strutture sociali e socio assistenziali private ubicate nel territorio regionale, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e consapevole 
delle responsabilità anche penali nel caso di dichiarazioni non veritietre e di formazione o uso di atti falsi 
previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nonché della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera e del connesso diviet di accesso a 
contributi, finanzimenti e gevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti dall’adozione del 
provvedimento di decadenza di cui ai citati articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA: 

in relazione all’Avviso Pubblico volto alla selezione di interventi di 
restauro/risanamento/ristrutturazione di edifici destinati a strutture sociali e socio assistenziali private 
ubicate nel territorio regionale, riconducibili alle tipologie codificate nel paragrofo 5.1 dell’citato Avviso, 
di impegnarsi in ragione dell’intensità di aiuto di cui al regime adottato (cfr. par. 3.2.1 e 3.2.2 
dell’Avviso) a cofinanziare il progetto candidato per un importo pari a: 

€ ______________________ quota di cofinanzimento (% sul totale); 

pari a % _________________ sul totale 

€ ______________________ costo complessivo intervento (contributo pubblico + risorse a carico del 
beneficiario) 

A tal fine si allega: dichiarazione asseverata da un istituto di credito, che attesta la solvibilità bancaria 
e/o la capacità di cofinanziamento nella misura prevista dall’intervento proposto. 

………..……, lì …………………… 

Firma Digitale Rappresentante Legale 
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investimenti per l’innovazione sociale, disabilità e 
invecchiamento attivo 

 

Allegato 10 - pag. 1 

 

PR PUGLIA 2021-2027 - Asse Prioritario VIII – Sub Azione 8.3.2 
Allegato 11 – Dichiarazione detraibilità I.V.A. 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

AI SENSI DELL’ART. 47 DEL DPR 445/2000 
(da compilare da parte del Soggetto proponente) 

Il/la sottoscritto/a Sig. ……………..…………..……………………………………………………………, nato/a a 
…………………………….……………… il …………….…..………….., e residente in via……………………………….……..  n. …….., 
(Città)  ..…………………………….., prov.……, in qualità di rappresentante legale dell’impresa/cooperativa 
sociale/Organizzazione di Volntariato/Associazione di Promozione Sociale/Ente filantropico/Società di 
muto soccorso/Altri Enti del terzo Settore ad eccezione delle Reti associative (denominazione – sede 
legale – sede operativa – CF, P. IVA, REA – iscrizione al RUNTS n.), in relazione all’Avviso per il 
finanziamento di strutture sociali e socio assistenziali private ubicate nel territorio regionale, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e consapevole 
delle responsabilità anche penali nel caso di dichiarazioni non veritietre e di formazione o uso di atti falsi 
previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nonché della conseguente decadenza dai 
benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera e del connesso divieto di accesso a 
contributi, finanzimenti e gevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti dall’adozione del 
provvedimento di decadenza di cui ai citati articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA: 

in relazione all’Avviso Pubblico volto alla selezione di interventi di 
restauro/risanamento/ristrutturazione di edifici destinati a strutture sociali e socio assistenziali private 
ubicate nel territorio regionale, riconducibili alle tipologie codificate nel paragrofo 5.1 dell’citato Avviso, 
che l’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) relativa alle spese afferenti la proposta progettuale non è 
recuperabile. 

CHIEDE: 

che tale imposta venga conteggiata ai fini dell’ammissibilità delle spese e della conseguente 
determinazione del contributo a valere sull’Azione 8.3 Interventi di ammodernamento o realizzazione di 
infrastrutture sociali e socio-assistenziali, anche sperimentali, sub Azione 8.3.2 “Infrastrutturazione 
sociale e socio assistenziale, anche sperimentale, privata”. 

Il dichiarante s’impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire a 
modificare la presente dichiarazione. 
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